"Il guerriero della luce crede. Poichè crede nei miracoli, i miracoli cominciano ad accadere" (1) Forse sarà perchè io non credo. Dunque non accadono. O forse perchè non sono un guerriero. Oggi sono uscito, ho cominciato a correre sotto un'insistente pioggia pomeridiana, senza armatura, senza corazza. Ho guardato al cielo con un'aria di consenso, mi ha risposto con timorosa rassegnazione, come qualcuno che vorrebbe poter fare di meglio. Ho abbassato lo sguardo iniziando a correre. Ad ogni passo un pensiero, sempre più veloce, un pensiero che m'insegue, e mi raggiunge, si aggrappa alle caviglie, e non mi da scampo, non mi da la possibilità di fuggire. Ma è importante staccarsi dal mondo, ed è il solo modo che conosco, comunque il più efficace. Ho visto lo sguardo d'un uomo, incapace di giustificare ciò che aveva rubato, uno sguardo di vergogna, misto alla falsa ricerca di un alibi. Uno sguardo non ancora abituato ad esser osservato, giudicato, accusato. Ha voluto rubare alla luce del sole anzi... forse ha fatto di peggio, forse ha comprato, o ha creduto di comprare, un amore. Quanta vergogna in quegli occhi, quanta difficoltà nel provare a giustificare, a spiegare, a convincere, se stesso prima degli altri, di non aver comprato. Mi chiedo se ne è valsa la pena, se fa differenza addormentarsi da soli, o in compagnia di un dolore. Se ha un senso smettere di piangere, solo cedendo un testimone. E' durato poco. Ma è bastato ad avvertirne il disagio. Ancora uno, ancora uno sguardo e poi si torna a casa, ognuno nella propria, ad interpretare l'altrui giudizio. Se avessi saputo che questa pioggia sarebbe stata così sporca sarei rimasto nella mia tana. Non riesco a dare di meglio. Non oggi. Non oggi che avrei voluto. Non oggi che le mie parole somigliano tanto a questa pioggia insistente, così irritante nella sua monotonia. "Tu che non credi ai miracoli, ma li sai fare" (2). Nemmeno a questo è servito il mio non credere, nemmeno a liberare un angelo. 
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